
 

 

Comunità viva 

Commemorazione 
dei defunti: origine e 

significato 
 
Preceduta dalla solennità di Tutti i 
Santi,  il 2 novembre di ogni anno 
cade la ricorrenza della   
Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti. 
Stabilire una vera e propria origine 
di questa memoria è piuttosto 
difficile. 
Certo è, che i defunti sono ricordati e 
onorati in moltissime religioni, nei 
luoghi e nei modi più disparati. Nella 
chiesa cattolica romana: “La 
celebrazione si basa sulla dottrina che 
le anime dei fedeli che alla morte non 
si sono purificate dai peccati veniali, o 
non hanno espiato le colpe passate, 
non possano raggiungere la Visione 
Beatifica, e che possano essere aiutate 
a conseguirla mediante la preghiera e 
il sacrificio della messa”. Questa festa, 
conosciuta anche come Giorno delle 
Anime o Commemorazione dei 
Fedeli Defunti, ha radici profonde 
nella fede cristiana e offre 
un’occasione speciale per onorare 
e pregare per i defunti.  
Il Giorno dei Defunti è una 
celebrazione intrisa di significato, 
che sottolinea la fede nella vita dopo 

la morte, una pietra angolare del 
cristianesimo. I cristiani credono che 
il passaggio dalla vita terrena alla 
vita eterna sia un momento cruciale 
e che le preghiere e le suppliche per 
le anime dei defunti possano 
aiutarle a trovare la pace eterna. 
Le tradizioni legate al Giorno dei 
Defunti possono variare da luogo a 
luogo, ma condividono un profondo 
senso di devozione e amore per i 
defunti. Molte persone visitano i 
cimiteri dove sono sepolti i loro cari, 
adornando le tombe con fiori e 
candele, un gesto che simboleggia 
l’affetto duraturo. Queste visite 
offrono un momento di silenzio, 
preghiera e riflessione. 
Il Giorno dei Defunti è un giorno di 
memoria, preghiera e speranza 
per i cristiani.  
Ogni candela accesa, ogni fiore 
deposto sulle tombe e ogni 
preghiera recitata simboleggiano 
l’affetto eterno e la fede nella vita 
eterna, rafforzando il legame tra i 
vivi e i morti e offrendo conforto in 
un momento di perdita.  
È una festa che ci ricorda 
l’importanza della compassione, 
della solidarietà e della speranza 
nelle nostre vite. 
La Messa in memoria dei defunti è 
una preghiera fondamentale nel 
cattolicesimo. È un momento in 
cui ci riuniamo come comunità per 
celebrare, onorare e ricordare 
coloro che sono passati oltre il velo 
della vita terrena. È un modo per noi 
di chiedere a Dio di accogliere nel 
suo regno i nostri cari defunti.   

 

 

I discepoli hanno ascoltato, nel brano 
immediatamente precedente il vangelo odierno, 
l'annuncio di Gesù circa la sua morte e resurrezione. 
Ma ancora vedono la vita bella promessa come un 
occupare posti di prestigio e di potere. Il vangelo di 

oggi ci viene a liberare da queste visuali fonti di malessere, insicurezza, 
competizione, giudizio. Gesù è Dio, dà la vita per noi eppure non può 
nemmeno decidere chi starà alla sua destra e alla sua sinistra. Gesù è 
Dio e suo cibo - dice- è fare la volontà del Padre. È conseguenza del 
peccato originale il pensare di star bene imponendosi sugli altri, 
avendo un successo esteriore. Ciò che dà vita è la grazia, la fede, 
l'amore, i rapporti semplici e autentici. Non serve a nulla vantarsi di 
qualche risultato esteriore, alle persone che cercano rapporti umani 
semplici non interessano queste cose, interessa il bene, l'amicizia. (…)  
Viviamo in un'epoca difficile dove pochi potenti teleguidano il pensiero 
della gente con i grandi mezzi di comunicazione ma anche durante la vita 
terrena di Gesù erano tempi difficili.  
Maria nel Magnificat canta che la storia è portata 
avanti da Dio con la collaborazione delle persone 
che cercano il bene. E Gesù in questo brano dice 
letteralmente che coloro che "sembrano" 
comandare "signoreggiano sotto" espressione 
davvero interessante che da un lato intende 
mettere sotto, dominare, dall'altro può significare 
signoreggiare male, mettere sotto sé stessi. Ci 
può sembrare talora di essere impotenti nelle 
situazioni della vita personale e tanto più nella 
vita sociale invece Maria dice che i veri potenti 
sono i piccoli che cercano di accogliere la luce 
che Dio infonde nel loro cuore. Questi 
permettono che Dio porti loro e gli altri verso la 
vita pur in mezzo a mille eventuali ostacoli e 
difficoltà. Invece quando si cade nell'inganno di 
voler imporre a tutti i costi i propri piani si 
ingarbuglia il portarci di Dio, nel suo sostegno. Per questo Gesù dice che 
beati sono i miti perché erediteranno la terra. Le cose che danno 
vita sono doni di Dio non cose che ci prendiamo da soli per vie fasulle. 
Ogni dono anche materiale di Dio è una grazia.  (Centofanti) 

        20 OTTOBRE 2024  

          DOMENICA XXIX DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

Is 53,10-11    
Sal 32    

Eb 4,14-16    
Mc 10,35-45:  

 
Il Figlio dell'uomo è 
venuto per dare la 
propria vita in ri-
scatto per molti.  

http://www.vaticano.com/tutti-i-santi-origini-e-significato-della-festa/
http://www.vaticano.com/tutti-i-santi-origini-e-significato-della-festa/


 

 

 
 
 
Domenica 20 
OTTOBRE 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Marcello/  
Def. Fam.  Cucich-Nagode e Nicolas/ Mario/ Ma-
rio e Livio/ Mario Callegaris 

Lunedì  21 
OTTOBRE 

Rosario e Elena Maggi/ Martino e Maria/ Zaccaria 
e Rosa/ Don Francesco/ Anime Purg. 

Martedì 22 
OTTOBRE 

Def. Fam.  Berulli/ Lina/ Thea Poggi/  
Oles e Marina 

Mercoledì 23 
OTTOBRE 

Sr. Pierina/ Maria Grazia/ don Martino/ Ranieri e 
Anna Maria 

Giovedì 24 
OTTOBRE 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Raimondo e Cesira/ 
Giovanni e Rosa/ Ottavina/ Don Davide 

Venerdì  25 
OTTOBRE 

Pino/ Leonardo/ Lidia e Bruno/ Def. Fam. Rota  e 
Ederina 

Sabato 26 
OTTOBRE 

Raffaella/ Pietro/ <Davide e Silvia/  Claudio/  
Anime Purg. 

Domenica 27 
OTTOBRE 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Pino e Mario/ 
Don Marcellino/ Benito/ Carmine e Giuseppe 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 

I fedeli possono lucrare l’indulgenza plenaria per i defunti se, confessati 
e comunicati, visiteranno in loro suffragio una chiesa ed ivi reciteranno il 
Padre nostro ed il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del S. Padre. 
Tale facoltà vale da mezzogiorno del 1° novembre a tutto il g.  2 
La stessa indulgenza si ha una sola volta al giorno, anche visitando il ci-
mitero dall’1 all’8 novembre. 
----------------------------------------------------------------------- 
Venerdì 25 c.m. alle ore 18.00 il missionario salesiano DON PE-
RIN FILIPPO incontrerà coloro che ne hanno piacere per pre-
sentare la missione in Etiopia nella quale opera ed evangelizza. 
Ci si può fermare, poi, per condividere insieme la cena (pizza) in 
vista di partecipare alla VEGLIA MISSIOANARIA  DIOCESANA alle 
ore 20.00 nella nostra Chiesa. 
 

 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 20 OTTOBRE  
XXIX Domenica del Tempo Ordinario B 
Is 53,10-11; Sal 32; Eb 4,14-16; Mc 10,35-45 
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo 
 
LUNEDÌ 21 OTTOBRE   
Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 12,13-21 
Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi 

 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE  
Ef 2,12-22; Sal 84; Lc 12,35-38 
Il Signore annuncia la pace al suo popolo 

 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 
Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48 
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della  
Salvezza 
 

GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 
Ef 3,14-21; Sal 32; Lc 12,49-53 
Dell’amore del Signore è piena la terra 
 
VENERDÌ 25 OTTOBRE  
Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 12,54-59 
Noi cerchiamo il tuo volto, Signore 
 
SABATO 26 OTTOBRE  

Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9 
Andremo con gioia alla casa del Signore  
 

DOMENICA 27 OTTOBRE  
XXX Domenica del Tempo Ordinario B 

Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 

____________________________________________________ 

Per Domenica 27 Ottobre tutti coloro che desiderano fare  
qualcosa per le missioni, possono cimentarsi nella  
preparazione delle torte che saranno donate per  
raddolcire le nostre mense familiari, a fronte di una generosa  
offerta per tutti i missionari che conosciamo, alcuni dei 
quali sono partiti da questo nostro Oratorio (per es.: don Ottavio; 
Don Luigi, don Maurizio; ecc…..) e per molti altri che, nel silenzio e  
con sacrificio donano  la loro vita ogni giorno a causa del Vangelo. 

 

 

  


